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LINEE GUIDA  

PER LA REDAZIONE DEL CONTRATTO DI SERVIZIO REGOLANTE I RAPPORTI TRA CITTÀ 

METROPOLITANA DI VENEZIA E VENIS S.P.A  

Il Contratto di servizio regolante i rapporti tra Città metropolitana di Venezia e VENIS spa dovrà rispettare 

le seguenti linee guida, da inserire quali elementi essenziali del testo che dovrà essere successivamente 

redatto ed approvato in esecuzione alla deliberazione del Consiglio metropolitano n … del ……: 

1. avere durata triennale 2018-2020, rinnovabile, previo conforme provvedimento dei competenti organi di 

entrambe le parti; 

2. nell’ambito della disciplina generale del rapporto giuridico ed economico tra Città metropolitana di 

Venezia e Venis S.p.A. relativo alla gestione dei servizi assegnati in house providing, in quanto 

determinanti la scelta partecipativa, dovrà prevedere le seguenti attività e, quale corrispettivo per tutta la 

durata dell'affidamento, i seguenti importi di riferimento: 

i. conduzione data center (comprendente, per il solo primo anno, il moving dei data center 

metropolitani presso le Pleiadi): euro 550.000,00 (IVA inclusa per il triennio),

        e contenere la gestione dei seguenti sottoservizi, con riserva di ulteriori specificazioni: 

� conduzione sistemistica dell'infrastruttura del data center e servizi professionali 

specialistici  

� hosting dei sistemi e delle relative applicazioni e contenuti  

� servizi di salvataggio e ripristino dei sistemi e basi dati; disaster recovery/continuità 

operativa 

� gestione e manutenzione tecnica dei locali (energia, impianti rilevazione fumi, 

antincendio, gruppi di continuità e gruppi elettrogeni, sistemi antiallagamento e 

monitoraggio temperatura, servizio di sorveglianza e accesso ai locali e sistemi di 

videosorveglianza) 

� gestione delle implementazioni e della scalabilità;  

� predisposizione piani di analisi dei servizi da erogare ai fini della conduzione del data 

center: fino euro 200.000,00 (IVA inclusa per il triennio 2018-2020). 

3. Dovrà disciplinare:  

a) la definizione delle prestazioni (oggetto, obiettivi, descrizione, costi e tempi degli interventi); 

b) le modalità di pianificazione, esecuzione ed organizzazione (responsabilità, attività svolte, obblighi 

specifici delle parti); 

c) le modalità di condivisione e predisposizione di apposito Piano annuale dettagliato delle attività, le 

relative previsioni di spesa e le modalità di erogazione (vedi successivo punto 4);  

d) i fattori e gli standard di qualità e l’individuazione dei livelli di servizio (indicatori e target); 

e) l'individuazione delle modalità di controllo e verifica delle prestazioni disciplinate e dello 

svolgimento del servizio in genere: condivisione dei dati, trasparenza, monitoraggio, (vedi 

successivo punto 7);  

f) la realizzazione, in accordo con la Città metropolitana, di indagini di soddisfazione; 

g) collaudi e pagamenti dei corrispettivi, penali in caso di inadempimento, definizione in via bonaria 

delle controversie, modalità di riutilizzo di eventuali penali; 

4. il Piano annuale dettagliato delle attività, redatto in modo condiviso con la Città metropolitana, dovrà 

essere conforme e coerente con i documenti di Programmazione generale dell'ente. 

5. dovrà prevedere la possibilità di aggiornare il Piano annuale, in accordo tra le parti, in relazione: 

a) all'evoluzione delle norme vigenti in materia amministrativa, informatica e di telecomunicazioni; 

b) all'evoluzione tecnologica nell'ambito ICT; 

c) ad intervenute mutate condizioni tali da non assicurare la completa corrispondenza tra oneri per 

servizio e risorse disponibili 



6. dovrà prevedere le modalità di affidamento di ulteriori servizi, quali, a mero titolo esemplificativo, quelli 

concernenti la conduzione di reti e telecomunicazioni, e il dettaglio della relativa offerta, con riserva di 

procedere al conseguente affidamento in base ed a seconda degli esiti di apposita indagine di mercato;  

7. dovrà definire un sistema di controllo, monitoraggio e report sulla gestione dei servizi affidati e sulle 

prestazioni della Società in termini di verifica dei livelli di servizio e parametri di qualità, in modo da 

consentire l'esercizio da parte del Città metropolitana di un controllo analogo a quello esercitato sui 

propri servizi (ulteriore a quello esercitato in qualità di Socio); 

8. dovrà precisare le modalità di implementazione dell’infrastruttura tecnologica messa a disposizione della 

Città metropolitana e i relativi costi, dettagliando gli aspetti della gestione relativa ad altri enti che 

stipulassero convenzioni con la Città metropolitana per la gestione data center nell’ambito 

dell’attuazione del Piano triennale per l’informatica nella PA di Agid e dei servizi di polo strategico 

nazionale; 

9. dovrà prevedere la possibilità per la Città metropolitana di sostituirsi alla Società, con rivalsa per le spese 

sostenute, in caso di suo inadempimento o di interruzione o sospensione del servizio, e per l'esecuzione 

degli interventi necessari a garantire il regolare svolgimento delle attività affidate; 

10. dovrà prevedere l'obbligo per la Società, in caso di suo inadempimento contrattuale, di manlevare e 

tenere indenne la Città metropolitana nei confronti di eventuali richieste formulate da parte di terzi; 

11. dovrà prevedere l'obbligo per la società di predisporre ed inviare alla Città metropolitana i conti 

economici relativi al contratto di servizio, elaborati secondo i dati del Controllo di Gestione, per le 

attività svolte alle scadenze che verranno concordate tra le parti.  

12. dovrà definire le procedure per apportare eventuali modifiche e/o integrazioni al variare delle necessità 

dell'ente. 

13. dovrà contenere una clausola relativa agli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

(Codice di comportamento dei dipendenti pubblici). 














